
Nuove tecnologie L’applicazione è un risultato del progetto europeo «Ies cities»

TRENTO — Per conoscere il
parere definitivo si dovrà atten-
dere la riunione della prossima
settimana. Ma l’orientamento è
già emerso con chiarezza nella
seduta di lunedì sera (Corriere
del Trentino di ieri): di fronte al-
la proposta di CoopCasa di mo-
dificare la destinazione di due
aree agricole di pregio alla Vela
e a San Rocco di Villazzano per
realizzare residenze a prezzi
contenuti, la commissione ur-
banistica di Palazzo Thun sem-
bra intenzionata a dire «no». E
della stessa opinione si è mo-
strata anche la giunta
comunale, la cui posi-
zione è stata espressa
lunedì dal vicesindaco
Paolo Biasioli. «Stiamo
parlando di aree agrico-
le di pregio» ha spiega-
to lo stesso Biasioli,
che in commissione
non ha nascosto i suoi
dubbi sull’operazione, ricordan-
do in particolare l’ordine del
giorno votato dal consiglio con-
tro l’utilizzo di terreni agricoli e
i 900.000 metri cubi inespressi
(ossia pianificati nel Prg e non
ancora realizzati) presenti nel
capoluogo.

Ma la «bocciatura» ha scate-
nato le ire dei vertici della coo-
perativa, decisi a non far passa-
re sotto silenzio la questione.
Due, in sostanza, gli interventi
proposti per ora da CoopCasa
(ma in ballo che ne sono anche
altri). Il primo riguarda un ter-
reno alla Vela, dove la società

vuole realizzare 60 appartamen-
ti e un asilo nido. Trenta, inve-
ce, gli alloggi previsti nel terre-
no a San Rocco.

«Si tratta — spiega Roberto
Bortolotti, presidente di Co-
opCasa — di una proposta di ac-
cordo tra pubblico e privato
che vuole dare risposta ai no-
stri soci, in particolare ai giova-
ni. Il nostro obiettivo è quello
di riuscire a mantenere il prez-
zo di un appartamento sotto la
soglia dei 200.000 euro». Sfrut-
tando, però, aree agricole di
pregio. «In commissione — re-

plica Bortolotti — si è detto che
vanno prima realizzati i metri
cubi inespressi. Ma la giunta de-
ve capire che il capitalismo im-
mobiliare è fallito, anche in
Trentino. Non è possibile chie-
dere a una cooperativa di acqui-
stare terreni residenziali, dove
ci sono metri cubi potenziali,
perché i prezzi non sono abbor-
dabili. In questo modo, la giun-
ta un favore alla rendita immo-
biliare». E aggiunge: «Per que-
ste operazioni ci siamo mossi
partendo dal basso. Abbiamo
coinvolto le circoscrizioni, che
si sono dette d’accordo».

Lo «stop» di Palazzo Thun,
in ogni caso, non fermerà i pia-
ni della cooperativa. «Noi andia-
mo avanti» assicura il presiden-
te. «Abbiamo già pronte — pro-
segue — altre tre proposte che
coinvolgono terreni agricoli,
questa volta non di pregio:
un’ipotesi a Meano per la co-
struzione di 15 alloggi, una a
San Bartolomeo con un centina-
io di appartamenti e una a Mat-
tarello per una cinquantina di
residenze. Se otterremo degli al-
tri "no" pretenderemo delle mo-
tivazioni. E per ogni parere ne-
gativo chiederemo al Comune
di darci, a prezzi accettabili, de-
gli edifici pubblici attualmente
non utilizzati, come l’ex ostello
di via Manzoni o l’ex comando
militare di fronte all’ospedale
San Camillo».

Immediata la risposta del vi-
cesindaco. «Le finalità della co-
op non sono in discussione» di-
ce Biasioli. «Il fatto — aggiunge
— è che sulla tutela del verde
agricolo si è espresso lo stesso
consiglio». Ma il vicesindaco
guarda oltre: «Il ragionamento
va affrontato su più fronti. Ab-
biamo dato mandato agli uffici
di individuare delle zone da de-
stinare a questo tipo di edilizia,
da inserire magari in una va-
riante al Prg. E verificheremo
se è possibile mettere a disposi-
zione anche dei terreni che de-
vono essere ceduti al pubblico,
riducendo gli spazi verdi».

Marika Giovannini
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Bortolotti: «Ci dicono no? Allora ci diano edifici liberi»

Palazzo Thun La relazione: la variante 2004 aveva bocciato l’edificabilità dei terreni

TRENTO — Sono più pre-
senti degli uomini nei servizi
sociali ed educativi, così co-
me nei settori legati alla stati-
stica e alla contabilità. Ma so-
no in netta minoranza nel cor-
po di polizia municipale e in
occupazioni tecniche. Le don-
ne impiegate all’interno del-
l’amministrazione comunale,
stando alle percentuali, «bat-
tono» comunque i colleghi
uomini: le dipendenti sono
infatti il 57,89% del totale del
personale comunale, contro
il 42,11% della componente
maschile.

È quanto emerge dai dati
del personale in servizio, ag-

giornati a dicembre 2012 e
pubblicati in queste ore sul si-
to di Palazzo Thun. Che trac-
ciano, di fatto, il quadro della
situazione di genere all’inter-
no dell’amministrazione.

Nel dettaglio, per quanto ri-
guarda il tipo di contratto di
lavoro, dalle tabelle si scopre
che ad avere un impiego a
tempo pieno sono per lo più
uomini (il 51,62%, contro il
44,47% delle donne), mentre
l’impiego a tempo parziale è
più utilizzato dalle donne
(nel 94,3% dei casi, contro il
5,7% degli uomini). Sul fron-
te dei contratti a tempo inde-
terminato, nel 57,68% sono a

favore di dipendenti donna e
nel restante 42,32% degli uo-
mini. E predominanza femmi-
nile anche per i contratti a
tempo determinato: il rappor-
to è di 90 a 10. Le donne sono
anche più giovani: 46 anni,
contro i 47 dei maschi (per
una media che è comunque
di 46).

Analizzando quindi i dati
di genere suddivisi per fun-
zioni, si nota che se il vertice
della gerarchia comunale è
«rosa» (segretario generale,
vicesegretario e, nel 2013, an-
che direttore generale), il «co-
lore» della classe dirigente è
azzurro, con un 66,67% di uo-

mini contro un 33,33%
di donne. Queste ulti-
me, però, superano
i colleghi maschi
nei ruoli da ca-
p o u f f i c i o
(55,36% contro
44,64%). Quota
rosa prevalente
anche negli incari-
chi di funzionario
esperto, avvocato,
funzionario e assistente
amministrativo-contabile,
ma anche nei compiti di fun-
zionario pedagogista, assi-
stente statistico, educatore di
asilo nido, operatore socio-sa-
nitario, operatore d’appoggio

e operatore
d ’appoggio

negli asili nido.
Presenza maschile maggiore,
invece, negli incarichi di ope-
raio, operaio specializzato,
agente della polizia municipa-
le, collaboratore tecnico e fun-

zionario tecnico.
Infine, osservando la com-

posizione dei vari servizi, si
notano percentuali femminili
particolarmente alte nell’area
risorse umane, così come nei
servizi cultura e turismo, poli-
tiche giovanili, infanzia e

istruzione, studi e statistica,
gestione inserimenti nelle re-
sidenze protette. Più «maschi-
li» i servizi gestione strade e
parchi, funerario, gestione
fabbricati e polizia locale.

Ma. Gio.
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Smart phone, nasce «Viaggia Rovereto»
Parcheggi e code si trovano sul cellulare

Verso il futuro

Mobilità e servizi in zona
Le perplessità degli uffici

Via Belenzani Pubblicati i dati di genere sul personale. Polizia locale, i vigili sono maschi

ROVERETO — Un’application
per muoversi meglio e in modo più
sostenibile nella Città della Quer-
cia. Si chiama «ViaggiaRovereto» e
permette di accedere attraverso gli
smart phone Android a molti servi-
zi di mobilità disponibili in città.
Dalle mappe agli orari degli auto-
bus, dai treni ai parcheggi, ma an-
che i servizi di bike sharing e car po-
oling. L’application è stata presenta-
ta ieri dai suoi realizzatori, il Comu-
ne di Rovereto e la Fondazione Bru-
no Kessler.

Da una parte la mobilità sosteni-
bile, figlia del progetto ambientale
della città. Dall’altra il desiderio,
espresso dal sindaco, Andrea Mio-
randi, di rendere «Rovereto una cit-
tà europea». Due obiettivi che l’am-
ministrazione roveretana ha fatto

convergere partecipando a due pro-
getti europei, «Ies cities» e «Streetli-
fe». Attivi, rispettivamente, da mar-
zo e da ottobre di quest’anno, i due
progetti hanno durata triennale e
mireranno, secondo Marco Pistore
della fondazione, a «migliorare le
abitudini dei cittadini rispetto alla
mobilità sostenibile e ad abbattere
le emissioni di anidride carboni-
ca». Molti i vantaggi, non solo eco-
nomici, dell’apertura internaziona-

le. «L’Unione Europa ha stanziato al
Comune di Rovereto, alla fondazio-
ne e a Caire 1,4 milioni di euro, spal-
mati su tre anni, per realizzare i pro-
getti — spiega Pistore — Questi
permetteranno l’accelerazione del-
l’adozione di soluzioni informati-
che ci faranno entrare in una rete
europea all’interno della quale ci po-
tremo scambiare le buone prati-
che». A «Ies cities», infatti, parteci-
pano anche le città di Bristol, Ma-
drid e Saragoza, mentre a far parte
di «Streetlife» sono Berlino e Tam-
pere.

Dopo pochi mesi dal suo inizio,
«Ies cities» ha già dato i suoi primi
risultati. Tutti gli interessati, infat-
ti, da pochi giorni possono scarica-
re da Google Play l’applicazione na-
ta dalla collaborazione tra Rovereto

e la Fondazione Bruno Kessler. «An-
che se è ancora in fase di sperimen-
tazione, "ViaggiaRovereto" permet-
te già due tipi di funzionalità — rac-
conta Pistore — Da una parte, per-

mette di calcolare il percorso in cit-
tà usando l’auto, il bus e la biciclet-
ta. Dall’altra, fornisce delle informa-
zioni in tempo reale su parcheggi,
gli orari dei treni e degli autobus, ta-

xi, bike sharing, l’elenco delle ordi-
nanze» e altro ancora. Un risultato
che, a parte il 25% del costo di alcu-
ni smart phone ed hardware, è a co-
sto zero, visto il finanziamento eu-
ropeo.

Il sistema si basa sulla partecipa-
zione degli utenti. Sia nel senso
che, in futuro, saranno gli stessi cit-
tadini a essere «sensori delle infor-
mazioni» (dall’ingorgo all’offerta di
un passaggio in auto) che poi po-
tranno condividere nella piattafor-
ma. Sia perché potranno partecipa-
re all’evoluzione dell’applicazione
in modo indiretto, evidenziando i
problemi del servizio, e diretto, cre-
ando nuove applicazioni e funziona-
lità da aggiungere a quelle studiate
dagli esperti della fondazione. Co-
me dice Pistore, infatti, «il sistema
è aperto ai giovani che vogliono co-
struire una propria application»
che andrà ad aggiungersi all’offerta
di servizi di «ViaggiaRovereto».

Francesco Cargnelutti
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Case sociali, giunta nel mirino

Comune, donne ai vertici dell’amministrazione
Infanzia, cultura e statistica i servizi «rosa»

TRENTO — Si va dalle «capacità edi-
ficatorie residue del Prg», che se attua-
te porterebbero alla costruzione di cir-
ca cinquemila nuovi alloggi in città, fi-
no ai problemi dell’accessibilità ai ser-
vizi delle aree proposte. Nelle sei pagi-
ne di relazione sulla richiesta di Co-
opCasa, elaborate dagli uffici comuna-
li e consegnate ai componenti della
commissione urbanistica per valutare
la proposta, ci sono tutte le perplessità
dell’amministrazione rispetto all’ipote-

si prospettata dalla società presieduta
da Roberto Bortolotti.

Il primo dubbio riguarda la scelta di
aree agricole di pregio, su due terreni
(alla Vela e a San Rocco di Villazzano)
che tra l’altro, ricorda il documento,
erano finiti sotto la lente anche duran-
te l’elaborazione della variante 2004 al
Prg: in entrambi i casi, di fronte alle os-
servazioni presentate, si era deciso di
mantenere la destinazione ad area agri-
cola di pregio.

Ma a non convincere Palazzo Thun è
anche la scelta di aree nei sobborghi
cittadini, «dove evidentemente è più
difficile l’accessibilità ai servizi e ai luo-
ghi di lavoro. La conseguenza è che si
creeranno nuovi residenti-pendolari
con tutte le note ricadute negativo sul
sistema di mobilità del nostro territo-
rio».

Infine, il nodo delle modalità segui-
te dalla coop, con confronti in circo-
scrizione e contratti preliminari di
compravendita. «Un metodo — si leg-
ge — inopportuno, in quanto innesca
aspettative che non è assolutamente
detto possano essere confermate».

Ma. Gio.
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Miorandi: così la città diventa
più europea. Pistore (Fbk): con
l’app possiamo calcolare un
percorso a piedi o con il bus

Struttura Sopra palazzo Thun, sede del Comune di Trento. A fianco Cecilia
Ambrosi, segretario generale del capoluogo: uno dei ruoli più importanti

L’architetto

La polemica Il presidente della cooperativa contesta le «bocciature» di Villazzano e Vela. Biasioli: «Intaccano aree agricole di pregio»

Battaglia A fianco Bortolotti. Sopra Biasioli con Andreatta

«Non è pensabile attingere
ai metri cubi ancora
inespressi: i prezzi non sono
alla nostra portata»

Entusiasta Il sindaco di Rovereto Andrea Miorandi crede nelle nuove tecnologie
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